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SERVIZIO DI MANUTENZIONE AREE VERDI DI 
PERTINENZA DEI FABBRICATI

DELLA PROVINCIA DI MODENA
ANNI 2025-2027

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

Importo servizio: Euro Euro

Base d’asta 1° e 2° anno 167.090,45

Oneri per la sicurezza 1°e 2° anno        900,00

1) Sommano per servizi 1°e 2° anno 167.990,65

Somme a disposizione:

Contributo ANAC
Imprevisti

     225,00
 6.000,00

I.V.A. 22% 1°e 2° anno 36.957,94

Incentivi art.45    3.359,81

2) Sommano  somme  a  disposizione  1°e  2° 
anno

  46.542,76

  Importo complessivo (1+2) € 214.533,41

Il Progettista
Direttore dell’esecuzione Il Responsabile Unico del Progetto
Ing. Laura Reggiani Ing. Annalisa Vita
_______________________             ________________________
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Art. 1 - OGGETTO E NATURA DELL’APPALTO

Oggetto  del  presente  appalto  è  il  servizio  di  manutenzione delle  aree  verdi,  delle  siepi  e  delle 
alberature presenti nelle aree di pertinenza dei fabbricati di competenza della Provincia di Modena.
Per aree verdi si intendono i terreni naturali con presenza di tappeti erbosi ed eventualmente altra  
vegetazione, che necessitano di periodici sfalci.
E’ oggetto di manutenzione tutta la vegetazione presente sulle aree verdi; è facoltà del Direttore 
dell’esecuzione o del Direttore Operativo escludere od includere dalla manutenzione aree o specie 
vegetative.
Sono oggetto del servizio, perché necessitanti di diserbo periodico, anche le essenze arboree di  
qualunque tipo adiacenti i vialetti e le aree pavimentate poste all’interno o nelle adiacenze delle 
aree verdi.
Gli  immobili  provinciali  nei  quali  dovrà  eseguirsi  il  servizio  oggetto  dell’appalto  sono  elencati  
nell’allegato 2 "Elenco dei siti con presenza di aree verdi".

Tipologia intervento Codice  CPV Codice Intercent Sater
07 77314000-4  Servizi  di  manutenzione 

terreni
77314000-4

In  particolare,  come  più  dettagliatamente  riportato  nel  Computo  Metrico  Estimativo  e  nei  
successivi  articoli,  sono previste  tutte  le  attività  volte  a  mantenere in condizioni  di  fruibilità  e 
sicurezza le aree a verde dei siti elencati mediante la rasatura del manto erboso, la potatura di siepi 
o alberi nel rispetto dello stato vegetativo degli stessi e delle essenze arboree e arbustive esistenti,  
anche mediante abbattimenti ove necessario.

Art. 2 – IMPORTO DELL'APPALTO

L'importo  complessivo  del  servizio  previsto  posto  a  base  di  gara  con  corrispettivo  a  misura 
ammonta a € 167.990,65 di cui € 167.090,65 per servizi comprensivi di manodopera, € 900,00 per 
oneri della sicurezza, € 36.957,94 per I.V.A. al 22%.
Il costo della manodopera è stimato in € 100.364,08 per l’intero servizio ed in particolare:
€ 49.265,62 1° anno
€ 51.098,45 2° anno
Il contratto potrà essere subappaltato nella quota massima del 40%.

Art. 3 – DURATA DEL CONTRATTO

L’Appalto avrà una durata massima complessiva di 24 mesi 2 (DUE) anni, a partire dalla firma del  
contratto o, in ogni caso qualora antecedente, dalla sottoscrizione del verbale di avvio del servizio.
Con il Verbale di avvio del Servizio, controfirmato per accettazione dal Direttore dell’Esecuzione e 
dall'Appaltatore, vengono avviati i servizi oggetto dell’appalto, e dalla data del verbale decorrono gli 
obblighi contrattuali a carico dell’Appaltatore.
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Art. 4 – AVVIO DEL SERVIZIO

L’esecuzione  del  servizio  ha  inizio  dopo  la  stipula  del  formale  contratto,  fatto  salvo  l’avvio 
anticipato in via d’urgenza e sotto riserva, in seguito a consegna, risultante da apposito verbale, da 
effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore.
E’ facoltà della Stazione Appaltante procedere in via d’urgenza, all'avvio del servizio, anche nelle  
more della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’art.17 comma 8, del D. Lgs.n.36/2023; 
in tal caso il Direttore dell’Esecuzione indica espressamente sul verbale le prestazioni da iniziare  
immediatamente.
Se nel giorno fissato e comunicato l’Appaltatore non si presenta a ricevere l’avvio del servizio, il 
Direttore  dell'Esecuzione  fissa  un  nuovo  termine  perentorio,  non  inferiore  a  5  giorni  e  non 
superiore a 15; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. 
Decorso inutilmente il termine anzidetto è facoltà della Stazione Appaltante di risolvere il contratto 
e incamerare la garanzia di esecuzione e copertura assicurativa, ferma restando la possibilità di 
avvalersi  della  garanzia  fidejussoria  al  fine  del  risarcimento  del  danno,  senza  che  ciò  possa 
costituire motivo di  pretese o eccezioni  di  sorta.  Qualora sia  indetta una nuova procedura per 
l’affidamento del  completamento del  servizio,  l’Aggiudicatario è  escluso dalla  partecipazione in 
quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata.
L’Appaltatore  deve  trasmettere  alla  Stazione  Appaltante,  prima  dell’inizio  del  servizio,  la 
documentazione  di  avvenuta  denuncia  di  inizio  del  servizio  effettuata  agli  enti  previdenziali,  
assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa Edile ove dovuta; egli trasmette altresì, a scadenza 
quadrimestrale,  copia  dei  versamenti  contributivi,  previdenziali,  assicurativi  nonché  di  quelli 
dovuti  agli  organismi  paritetici  previsti  dalla  contrattazione  collettiva,  sia  relativi  al  proprio 
personale che a quello delle imprese subappaltatrici.

Art.  5  –  RICHIESTA  DI  INTERVENTO  E  MODALITÀ  DI  ESECUZIONE  DELLE 
PRESTAZIONI

5.1 Ordine/Richiesta di intervento

Il  servizio  si  svolgerà  previa  emissione,  da  parte  del  Direttore  dell’esecuzione  o  del  Direttore 
Operativo, di specifico ordine di intervento, inoltrato a mezzo e-mail (o altra forma scritta), ed 
eventualmente anticipato telefonicamente al referente della ditta appaltatrice.
Il momento della ricezione dell’ordine, l’Operatore Economico dovrà immediatamente attivarsi per  
eseguire quanto ordinato.
Le richieste d’intervento, redatte secondo il modello Allegato 1, conterranno:
 tipologia dell’intervento (programmato/urgente/a salvaguardia della pubblica incolumità);
 luogo dell’intervento;
 consistenza dell’intervento;
 tempi di intervento;
 relative voci di elenco prezzi applicate e totale del costo dell’intervento.
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5.2 Tipologie di interventi

La manutenzione delle aree verdi avverrà ordinariamente tramite interventi periodici prevedibili e  
quindi  programmabili  in  funzione  del  normale  ciclo  accrescitivo  della  vegetazione  (interventi 
programmati) ed occasionalmente per sopravvenute esigenze non prevedibili (interventi urgenti ed 
interventi a salvaguardia della pubblica incolumità).
5.2.1 Interventi programmati

L’Appaltatore  ha  l’obbligo  di  garantire  l’esecuzione  di  interventi  programmati,  nell’ambito  del 
normale svolgimento di attività di manutenzione, che il Direttore dell’Esecuzione del contratto, o  
Direttore  Operativo,  riterrà  necessario  effettuare  e  che  comunicherà  all’appaltatore  indicando, 
nella  richiesta  d’intervento,  anche  i  tempi  di  esecuzione  eventualmente  preventivamente 
concordati con l’appaltatore.
5.2.2 Interventi urgenti

L’Appaltatore  ha  l’obbligo  di  garantire  l’esecuzione  di  interventi  urgenti,  che  il  Direttore 
dell’Esecuzione o Direttore Operativo riterrà necessario far eseguire, da effettuarsi entro 2 giorni 
(escluso  i  festivi)  dalla  richiesta,  al  fine  di  fare  fronte  a  particolari  situazioni  che  potrebbero 
pregiudicare  il  funzionamento  delle  normali  attività,  provocando  grave  disagio  e  situazioni 
particolari, che perciò non possono attendere i tempi normalmente programmati.
5.2.3 Interventi a salvaguardia della pubblica incolumità

L’Appaltatore ha l’obbligo di garantire, dalle ore 5 alle ore 20 per 365 giorni all’anno, un servizio 
continuo  di  disponibilità  per  eseguire  interventi  di  estrema  urgenza,  attivati  a  seguito  delle 
chiamate da parte del Direttore dell’Esecuzione del contratto o del Direttore Operativo, per fare 
fronte a situazioni di emergenza che possano creare pericolo per la pubblica incolumità, danni di  
tipo patrimoniale o a terzi, e situazioni di grave disagio per l’utenza, relativamente principalmente 
a situazioni create da alberature o pericolanti.
Il  personale  addetto  dovrà  arrivare  sul  posto  entro  il  termine  di  2  ore  dal  ricevimento  della 
segnalazione ricevuta.
Non viene fissato un numero massimo o minimo di richieste di Interventi a salvaguardia della  
pubblica  incolumità,  in  quanto,  proprio  per  la  particolare  tipologia  del  problema,  si  richiede 
l’impegno dell’Impresa a fare fronte a tutte le richieste pervenute aventi queste caratteristiche.

5.3 Iter degli interventi programmati

A seguito di richiesta di interventi da parte del Direttore dell’Esecuzione o Direttore Operativo, 
l’appaltatore è tenuto a comunicare allo stesso la programmazione giornaliera (o settimanale) degli  
interventi da eseguirsi e delle squadre operative.
La programmazione dovrà essere comunicata entro le ore 10,00:
 di ogni giorno;
 dell’inizio della settimana di lavoro;
a seconda che l’appaltatore effettui una programmazione giornaliera o settimanale.
Il consuntivo analitico degli interventi effettuati, a seguito del ricevimento di ordini da parte del 
Direttore dell’esecuzione o Direttore Operativo, dovrà essere comunicato alla stazione appaltante 
entro le ore 10,00 del giorno successivo al completamento dell’esecuzione della prestazione per il  
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controllo dello svolgimento del servizio.
Le  prestazioni  saranno ritenute  ultimate  e  liquidabili    solo    se  derivanti  da  specifico  ordine  di   
intervento emesso dal Direttore dell'Esecuzione o Direttore Operativo e se confermate da bolle di 
lavoro  sottoscritte  dal  Rappresentante  tecnico  dell'Appaltatore  e  di  un  rappresentante  della 
struttura in cui è stato eseguito il servizio (timbro e firma), come da modello Allegato 2.
La bolla di lavoro (Allegato 2) deve essere compilato anche in caso di Interventi urgenti e Interventi 
a salvaguardia della pubblica incolumità.
Qualora la  Stazione Appaltante rilevasse errori  o  deficienze,  l’Appaltatore dovrà procedere alle 
correzioni e ai rifacimenti e sottoporrà un nuovo risultato all’Amministrazione per l’approvazione.
Il  periodo  di  tempo  necessario  per  le  correzioni  e  rifacimenti  non  influirà  sul  termine  di 
ultimazione  delle  prestazioni,  cosi  come i  tempi  per  la  loro  successiva  approvazione;  pertanto 
l’Appaltatore,  indipendentemente  dalla  necessita  delle  correzioni  o  dai  rifacimenti,  dovrà 
comunque rispettare i termini di esecuzione.
Il flusso delle informazioni dovrà permettere di seguire completamente ogni fase operativa, dal 
sorgere della richiesta,  all’ordinativo,  all’esecuzione dell’intervento,  sino alla contabilizzazione e 
all’archiviazione.  
Servizi  eseguiti  dall’appaltatore  diversi  da  quanto  specificatamente  ordinato  dal  Direttore 
dell’esecuzione o Direttore Operativo,  anche se richiesti  dal  personale scolastico,  non verranno 
ammessi a contabilità e pertanto non verranno liquidati.

5.4 Precauzioni nell’esecuzione degli interventi

Le esecuzioni oggetto dell’Appalto dovranno avvenire con modalità e termini tali  da arrecare il  
minimo ragionevole pregiudizio all’utilizzazione del patrimonio dell’Amministrazione, in relazione 
alla tipologia ed all'entità degli interventi.
Al  termine di  ogni  giornata di  lavoro,  le  aree oggetto di  intervento dovranno di  norma essere 
sgombre da foglie, ramaglie e altri residui vegetali e non, derivanti dagli interventi eseguiti. In ogni 
caso i siti devono essere lasciati in condizioni di sicurezza.
Le attività rumorose potranno avere inizio solo dopo le 8:00 del mattino, così come prescritto dal 
regolamento  di  polizia  urbana;  è  facoltà  dell’affidatario  accantierare  prima  di  tale  orario  o 
comunque svolgere attività che non prevedano l’impiego di macchinari rumorosi.

Art. 6 – TIPOLOGIE DI MANUTENZIONI ED ALTRE INDICAZIONI E PRESCRIZIONI 
ESECUZIONE DEL SERVIZIO

6.1  Sfalci

I  periodi  individuati  per  l’esecuzione  degli  sfalci  sono  indicativamente  definiti,  per  ciascuna 
annualità, in:
- primo sfalcio: fine Aprile
- secondo sfalcio: inizio Giugno
- terzo sfalcio: inizio Settembre
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- quarto sfalcio: fine Ottobre
I periodi sopracitati devo intendersi come periodi indicativi; sarà cura del Direttore dell’Esecuzione 
o  Direttore  Operativo  comunicare  mediante  e-mail  (o  altro  mezzo  scritto)  il  periodo  esatto 
all’Appaltatore il quale avrà 3 giorni lavorativi di tempo per redigere il Programma Operativo. Per 
questa attività programmata non sarà necessario l’invio da parte del Direttore dell’Esecuzione o 
Direttore  Operativo  dell’ordine/richiesta  di  intervento  Allegato  1,  ma  sarà  sufficiente 
l’approvazione del Programma Operativo inviato alla Stazione Appaltante dopo di che l’Appaltatore 
potrà procedere all’esecuzione del servizio come da programma approvato.
Ogni intervento è da intendersi comprensivo di raccolta e conferimento di ogni materiale sito sul 
suolo  oggetto  di  appalto,  anche  a  rischio  igienico  in  impianto  autorizzato  e  secondo  le  leggi 
sanitarie  vigenti  in  materia.  Le  aree  sfalciate  dovranno  essere  liberate  da  carte,  lattine,  sassi,  
mucchi di rottami, rami caduti ed ogni tipo di detrito che rimarrà visibile alla fine dello sfalcio.
Le rimanenze degli sfalci dovranno essere portate in idonea discarica.
L’intervento dovrà effettuarsi esclusivamente con macchine operatrici ad asse rotante (verticale o 
orizzontale).  L'erba  tagliata  sarà  lasciata  sul  luogo  finemente  sminuzzata  (steli  inferiori  a 
centimetri cinque) e uniformemente distribuita su tutta la superficie di intervento.
Non dovranno perciò ritrovarsi, al termine di ogni intervento di sfalcio, andane, cumuli, depositi di 
materiale vegetale né sui prati né nelle zone a copertura inerte.
Dopo lo sfalcio dovrà essere pulita la sede stradale viaria adiacente la scuola, l’eventuale parcheggio 
e i vialetti pedonali interni, dai residui di erba tagliata.
Per “sfalcio completo” deve intendersi quindi un complesso di operazioni sintetizzabili in:

• pulizia preventiva dell’intera area oggetto di appalto;
• taglio delle erbe, come precisato;
• rifilatura dei bordi;
• rifilatura degli spazi circostanti e compresi in attrezzature ed arredi della più varia natura o 

ad essi adiacenti;
• pulizia  delle  sedi  stradali  –  dei  pedonali  interni  all’area  scolastica  –  dei  parcheggi  o 

qualsiasi altra sede adiacente alle aree di intervento – da residui di erba tagliata.
• asportazione  e  prevenzione  del  successivo  riformarsi  di  tutte  le  erbe  infestanti  in  viali, 

piazzali, percorsi e superfici a copertura inerte (escluse le pavimentazioni ad opus incerta 
e/o grigliati permeabili), nei marciapiedi compresi nelle aree verdi appaltate e nei parcheggi 
a servizio esclusivo della fruizione di esse.

• rimozione  di  tutta  la  vegetazione  legnosa  spontanea  sviluppatasi,  anche  ai  bordi  delle 
aiuole, per pregressi imperfetti interventi di sfalcio e/o rifilatura.

Particolare attenzione dovrà essere prestata per non arrecare danni alle strutture corticali della 
vegetazione legnosa e alle componenti dell’impiantistica irrigua, all’arredo urbano e le attrezzature 
ludiche, adottando opportune modalità operative ed adeguati attrezzi e macchine operatrici, con 
particolare cautela nell’uso del decespugliatore.
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Eventuali  lesioni  provocate  dall’intervento  di  sfalcio  dovranno  essere  segnalate  alla  Stazione 
Appaltante  per  la  valutazione  economica  del  danno  e,  se  necessario,  per  le  applicazioni  delle  
relative penali.
Ciascun ciclo di sfalci dovrà avere una durata complessiva, per tutti i siti oggetto del servizio, di 
massimo 15 giorni. Pertanto, la ditta dovrà disporre di adeguato numero di personale e macchine,  
tali da ultimare il servizio nei tempi richiesti.
Le  prestazioni  saranno  ritenute  ultimate  e  liquidabili  solo  se  confermate  da  bolle  di  lavoro 
sottoscritte dal Rappresentante tecnico dell'Appaltatore e di un rappresentante della struttura in 
cui è stato eseguito il servizio (timbro e firma), come da modello Allegato 2.

6.2 Potatura delle siepi

La potatura delle siepi si prefigge lo scopo di mantenere adeguata e tendenzialmente costante la  
sagoma di siepi. In generale le potature/sagomature dovranno essere eseguite tenendo conto della  
specie di siepe ed in modo tale da non avere vegetazione scomposta, sia per questioni estetiche che 
funzionali e di sicurezza.
Le rimanenze delle potature dovranno essere portate in idonea discarica.

6.3 Potature degli alberi

Le potature saranno ordinate da Direttore del Servizio o Direttore Operativo sentite le esigenze 
degli  istituti.  L’Appaltatore,  recepita  la  comunicazione,  dovrà  intervenire  non  oltre  3  giorni 
lavorativi.
La potatura delle alberature sarà di contenimento (e rimonda del secco, ove presente) e comunque 
sempre secondo il criterio della potatura a tutta cima e del taglio di ritorno, o comunque sempre 
secondo le indicazioni riportare dal Direttore dell’Esecuzione del contratto o Direttore Operativo.
Il termine "tutta cima" sta ad indicare che in nessun ramo potato viene interrotta la "dominanza 
apicale" esercitata dalla gemma terminale, in quanto dovendo accorciare una branca o un ramo 
non si farà una spuntatura o una speronatura, ma si asporterà la porzione apicale del ramo fino 
all'inserzione di uno di ordine immediatamente inferiore a quello che è stato tagliato e che a sua  
volta assumerà la funzione di cima. In certi casi, considerando il numero di gemme presenti sul 
ramo di prolungamento, potrà essere opportuno "svettare" la cima per alleggerirla da un'eventuale 
abbondante  vegetazione  che  potrebbe  provocare  un  incurvamento  del  ramo  con  possibilità  di  
rottura.  Questo  tipo  di  potatura,  pur  alleggerendo la  chioma,  rispetta  l'integrità  delle  branche 
principali  mantenendo una armonica successione dei  vari  diametri  e  quindi,  nel  complesso,  la 
funzionalità fisiologica e l'aspetto estetico-ornamentale dell'albero.
Potranno altresì essere richiesti interventi di equilibratura, non tanto per necessità vegetative della 
pianta,  ma  per  vincoli  imposti  dalle  caratteristiche  dell'ambiente  urbano  limitrofo  al  soggetto 
arboreo: presenza di linee elettriche aeree, illuminazione pubblica, eccessiva vicinanza a fabbricati  
o manufatti, ecc.
L’intervento limitativo sulla chioma potrà riguardare il contenimento laterale, quello verticale o 
entrambi,  a  seconda  dello  spazio  realmente  disponibile.  Anche  in  questo  caso  dovrà  essere 
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rispettato il più possibile il portamento naturale della pianta, cercando di mantenere equilibrata la 
chioma.
Le rimanenze delle potature dovranno essere portate in idonea discarica.

6.4 Abbattimenti

L’abbattimento  di  alberi,  ove  richiesto  dal  Direttore  dell’Esecuzione  del  contratto  o  Direttore 
Operativo, dovrà essere eseguito mediante sezionamento progressivo: in caso di alberi di medie e  
grosse dimensioni, o se sussiste il pericolo di danneggiare manufatti o piante vicine, o interferire  
con la viabilità, si interviene tramite il sezionamento progressivo delle branche e del fusto della 
pianta.
Le rimanenze degli abbattimenti dovranno essere portate in idonea discarica.

6.5 Diserbo   

Il diserbo dovrà sempre essere effettuato in un periodo in cui non vi sia permanenza di personale 
e/o  popolazione  scolastica  superiore  alle  5  unità.  L’Appaltatore,  in  accordo  con  il  Direttore 
dell’Esecuzione del contratto o Direttore Operativo, entro 5 giorni lavorativi, redige un Programma 
Operativo dell’esecuzione del servizio  che sarà approvato dall’Amministrazione.
Nell’esecuzione delle prestazioni l’Appaltatore dovrà osservare scrupolosamente le buone regole 
dell'arte e impiegare attrezzatura di ottima qualità e appropriata agli impieghi.
In particolare, si prevede l’esecuzione diserbo meccanico totale con idonei mezzi da eseguirsi su 
vialetti  ed aree pavimentate site all’interno delle aree verdi, compresa l’eradicazione e l’asporto 
della vegetazione di risulta sulle superfici pavimentate conteggiate al 20%.

6.6 Trattamenti zanzara tigre

L’affidatario del servizio è tenuto alla fornitura e posa di pastiglie larvicida da inserire in tutte le 
caditoie presenti all’interno dell’area di pertinenza scolastica. Il trattamento dovrà essere effettuato 
dal 1° aprile di ogni anno, e continuato, con cadenza mensile, sino al 31 ottobre di ogni anno. In 
caso  di  estate  particolarmente  umida  o  piovosa  ovvero  qualora  si  riscontri  una  particolare 
concentrazione di zanzare, il trattamento dovrà essere ripetuto anche più volte al mese, secondo le 
disposizioni del Direttore dell’Esecuzione del contratto o Direttore Operativo. Ciò non darà origine  
al alcun compenso aggiuntivo.

6.7 Norme generali

Nel corso di tutte le operazioni sopra illustrate devono essere applicate tutte le cautele del caso per 
evitare, comunque, il danneggiamento di piante o manufatti vicini. Resta inteso che gli oneri per il  
ripristino di eventuali danneggiamenti sono a carico dell’Impresa.
Tutte le opere provvisionali, come ad esempio la segnaletica stradale necessaria alle operazioni di 
potatura, restano a carico dell’affidatario.
La  saltuaria  presenza  nei  luoghi  di  lavoro  del  personale  di  direzione  e  sorveglianza 
dell’Amministrazione non esonera in alcun modo l’Appaltatore dalla responsabilità circa la perfetta 
esecuzione  delle  prestazioni,  ancorché  i  difetti  che  venissero  poi  riscontrati  fossero  stati  
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riconoscibili durante l’esecuzione e ancora nel caso in cui tale esecuzione fosse stata approvata. Si  
stabilisce, infatti, che l’onere dell'Appaltatore è quello della perfetta esecuzione in relazione alle 
esigenze  e  nessuna  circostanza  potrà  mai  essere  opposta  a  esonero  o  ad  attenuazione  di  tale 
responsabilità.

6.8 Prestazioni in giorni prefestivi o in periodi estivi

In casi particolari l’Amministrazione committente, ove ciò sia ritenuto necessario, potrà richiedere 
di eseguire le prestazioni anche nei giorni prefestivi:
• al fine di evitare intralcio alle attività dell’Amministrazione medesima;
• al  fine di  evitare  significativo disagio agli  utenti,  ovvero,  comunque al  fine di  adeguare 
l’esecuzione alle speciali caratteristiche della prestazione;
Nel caso di prestazioni da eseguirsi nel periodo estivo, l'impresa deve garantire la continuità delle 
stesse anche nei giorni destinati alle ferie consuetudinarie (ad esempio nel periodo di Ferragosto); 
dovrà quindi e deve provvedere per tempo all’approvvigionamento di quei materiali  che in tale 
periodo  non  riuscisse  a  reperire  a  causa  delle  chiusure  estive  potrebbero  risultare  di  difficile 
reperibilità.
Queste  prestazioni  sono  ricomprese  nel  normale  svolgimento  dell’appalto  e  quindi  non  danno 
diritto all'Appaltatore di richiedere compensi suppletivi o indennizzi a qualsiasi titolo.

6.9 Sorveglianza da parte dell’Amministrazione

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di indagine e vigilanza e quindi anche di provvedere 
all’applicazione delle sanzioni contrattuali, in qualsiasi momento, anche posteriore all’esecuzione 
delle prestazioni.

Art. 7 – MODIFICA AL CONTRATTO

Fatto salvo quanto disposto dall’art.  art.  120 del  D.Lgs.  n.36/2023, la  stazione appaltante può 
aggiungere, modificare od eliminare aree verdi oggetto del servizio, ed in particolare potrà:

• richiedere la manutenzione di solo parte di un’area verde  
• aggiungere nuove aree verdi
• eliminare aree verdi

Le  quantità  soggette  al  servizio  potranno  quindi  subire  immissioni,  dismissioni,  incrementi  o 
diminuzioni nel corso dell’appalto, così come potranno variare, in funzione di mutate esigenze, le  
caratteristiche e le frequenze di lavorazione impartite dal Direttore dell’Esecuzione del contratto o 
Direttore Operativo.
Nel caso di variazione in aumento o in diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza di un 
quinto del prezzo complessivo previsto dal contratto l'appaltatore è tenuto ad eseguirle agli stessi  
patti, prezzi e condizioni del contratto originario senza diritto ad alcuna indennità ad eccezione del  
corrispettivo relativo alle nuove prestazioni.
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Nel caso in cui la variazione superi tale limite, la stazione appaltante procede dopo aver acquisito il 
consenso dell'appaltatore; nel caso di mancato consenso le parti possono recedere dal contratto 
senza che la controparte abbia nulla da pretendere.
Le variazioni saranno comunicate mediante e-mail  (o altro mezzo scritto ritenuto idoneo),  allo  
stesso indirizzo comunicato dall’appaltatore per la ricezione degli ordini di servizio.

Art. 8 – ELENCO PREZZI

1 I prezzi unitari da adottarsi saranno quelli posti a base di gara al netto del ribasso offerto dall’  
Aggiudicatario in fase di gara e rimarranno invariati per tutta la durata del Servizio.
I prezzi unitari offerti, sotto le condizioni tutte del contratto e del presente capitolato speciale, si  
intendono accettati dall'impresa in base a calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e quindi 
invariabili  durante  tutto  il  periodo  del  servizio  e  delle  forniture  ed  indipendenti  da  qualsiasi  
eventualità.
I servizi oggetto del presente appalto saranno liquidati sulla base dei prezzi unitari offerti.
Tali prezzi comprendono:

A) per gli Operai: ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi ed utensili del mestiere, nonché 
tutti gli oneri per le assicurazioni sociali,

B) per i Noli E Per I Trasporti: ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari, le attrezzature e  
gli  automezzi  funzionanti,  pronti  all’impiego e dotati  degli  accessori  e delle attrezzature 
necessari.

C) per i Materiali: ogni spesa per la fornitura, il trasporto, i cali, le perdite, gli sprechi, ecc.,  
nessuna eccettuata, per darli a piè d’opera, in qualsiasi punto delle aree verdi così come 
definite all’art. 1.

D) per i servizi A Misura: tutte le spese per le forniture, le attrezzature, i macchinari la mano  
d’opera, nessuna esclusa, e quant’altro occorra per dare il  servizio finito a regola d'arte, 
intendendosi  nei  prezzi  stessi  compreso ogni compenso per gli  oneri  tutti  che l'impresa 
dovrà sostenere a tale scopo.

Qualora  si  renda  necessario  effettuare  modifiche  al  contratto,  secondo  quanto  disposto  dal 
precedente  articolo,  e  sia  necessario  individuare  nuovi  prezzi  non  ricompresi  nel  progetto  del 
presente  servizio,  verranno adottati  i  prezzi  del  listino Assoverde dell’anno in  corso,  cui  verrà 
applicato lo sconto di gara offerto dall’appaltatore.

Art. 9 – REVISIONE PREZZI

A partire dalla seconda annualità contrattuale (intesa come periodo) di esecuzione dell’appalto, ai  
sensi dell’art.60 e dell’All.II-bis (Tabella D) del D.Lgs.n.36/2023, la clausola di revisione prezzi  
sarà  attivata  qualora  nel  corso dell’appalto  si  verifichi  una variazione del  costo  del  servizio  in  
aumento o diminuzione superiore al 5% dell’importo complessivo e nella misura dell’ottanta per 
cento del  valore eccedente la  variazione del  5% applicata  alle  prestazioni  da eseguire.  L’indice 
utilizzato è quello relativo rilevato  sulla base dei prezzi standard al consumo rilevati dall’ISTAT 
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oppure qualora i dati suddetti non siano disponibili, in misura non superiore alla differenza tra 
l’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati, al netto dei tabacchi,  
disponibili  al  momento del  pagamento del  corrispettivo  e  di  quello  corrispondente  all’anno di  
sottoscrizione del contratto, ovvero dei prezzi alla produzione dell’industria e dei servizi e gli indici,  
anche disaggregati, delle retribuzioni contrattuali orarie.
Il Responsabile del Procedimento, supportato dal Direttore dell’Esecuzione del contratto, conduce 
apposita  istruttoria  al  fine  di  individuare  le  variazioni  percentuali  dei  singoli  prezzi  di 
materiali/servizi che incidono sul contratto aggiudicato. L’istruttoria può, altresì, tener conto delle 
risultanze  eventualmente  effettuate  direttamente  dal  Responsabile  del  Procedimento  presso 
produttori, fornitori, distributori e rivenditori. Sulle richieste avanzate dall’appaltatore la stazione 
appaltante  si  pronuncia  entro  60  (sessanta)  giorni  con  provvedimento  motivato.  In  caso  di  
accoglimento  delle  richieste  dell’appaltatore,  il  provvedimento  determina  l’importo  della 
compensazione al medesimo riconosciuta.

Art. 10 – MODALITA’ Dl PAGAMENTO

Il pagamento sarà effettuato in quattro rate soluzioni:
• al  raggiungimento  del  25%  delle  prestazioni  elencate  nel  Computo  metrico  estimativo 

certificate dalle bolle di lavoro come esplicitato dall’art. 5;
• al  raggiungimento  del  50%  delle  prestazioni  elencate  nel  Computo  metrico  estimativo 

certificate dalle bolle di lavoro come esplicitato dall’art. 5;
• al  raggiungimento  del  75%  delle  prestazioni  elencate  nel  Computo  metrico  estimativo 

certificate dalle bolle di lavoro come esplicitato dall’art. 5;
• al termine di tutte le prestazioni certificate dalle bolle di lavoro come esplicitato dall’art. 5.

Il pagamento verrà effettuato entro  30 (trenta)  giorni dalla data di ricevimento della regolare 
fattura elettronica emessa dall’Appaltatore.

Art. 11 – NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI SERVIZI PRINCIPI 
GENERALI

La misurazione e valutazione del servizio sono effettuate secondo i prezzi e le quantità indicate nel 
computo metrico.
Nel  corrispettivo  per  l’esecuzione  del  servizio  a  misura  s’intende sempre  compresa  ogni  spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite.
La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i 
prezzi unitari dell’elenco prezzi unitari.

Art. 12 – SVOLGIMENTO DEL CONTRATTO E VERIFICA DI CONFORMITÀ

Ai sensi dell’art. 115 del D. Lgs. n.36/2023, l’Amministrazione verificherà il regolare andamento 
dell’esecuzione del  Contratto da parte  dell’appaltatore procedendo alla  nomina di  un Direttore 
dell’esecuzione del contratto e di un Direttore Operativo oltre al RUP; nel caso di mancata nomina,  
il Responsabile Unico di Procedimento (RUP) eseguirà le attività descritte in merito al Direttore 
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dell’esecuzione del contratto. Per le attività di verifica, il  Direttore dell’esecuzione del contratto 
potrà avvalersi di un Direttore Operativo.
Ai  sensi dell’art.  116  co.5  del  D.  Lgs.  n.36/2023,  l’Amministrazione  prevede  una  verifica  di 
conformità che trova sintesi con l’emissione da parte del Direttore dell’esecuzione del Certificato di 
Verifica di Conformità entro sei mesi dalla conclusone delle prestazioni.
Le attività di verifica di conformità sono dirette a certificare che le prestazioni contrattuali siano 
state eseguite a regola d’arte sotto il profilo tecnico funzionale, in conformità e nel rispetto delle  
condizioni, modalità, termini e prescrizioni del contratto, nonché nel rispetto delle eventuali leggi 
di  settore;  le  attività  di  verifica  potranno essere  eseguite  anche  a  campione,  a  discrezione  del 
Direttore dell’esecuzione.
L’appaltatore  dovrà  mettere  a  disposizione  del  Direttore  dell’esecuzione  del  servizio  eventuali 
mezzi  e  personale  necessario allo  svolgimento delle  attività  di  verifica  senza nessun onere per 
l’Amministrazione.  Nel  caso  l’appaltatore  non  ottemperi  a  questi  obblighi,  il  Direttore 
dell’esecuzione  del  Contratto  provvederà  d’ufficio,  attribuendo la  spesa  alla  garanzia  definitiva 
previa  contestazione  con  l'aggiunta  delle  penali  per  mancata  ottemperanza  alle  prescrizioni  di 
capitolato.
Il  certificato  di  verifica  di  conformità  contiene  gli  estremi  del  contratto  e  degli  eventuali  atti 
aggiuntivi,  l’indicazione  dell’esecutore,  il  nominativo  del  Direttore  dell’Esecuzione,  e  varie 
informazioni relative all’annualità analizzata come ad esempio l’elenco dei subappalti autorizzati, 
l’importo  annuale  da  corrispondere,  l’elenco  delle  fatture  emesse  nell’annualità,  le  ritenute 
effettuate.  Il  certificato  di  verifica  contiene  inoltre  una  relazione  in  merito  all’andamento  del  
Servizio, l’elenco di eventuali ordini di servizio, l’elenco di eventuali penali applicate.
E’ fatta salva la responsabilità dell’esecutore per eventuali vizi o difetti anche in relazione a parti,  
componenti o funzionalità non verificabili in sede di verifica di conformità.
Ai  sensi  dell’art.  116  del  D.  Lgs.  n.36/2023,  il  Certificato  di  conformità  verrà  trasmesso  per  
accettazione all’appaltatore, il quale dovrà firmarlo nel termine di quindici giorni dal ricevimento 
dello  stesso;  all’atto  della  firma  egli  potrà  aggiungere  le  contestazioni  che  riterrà  opportune,  
rispetto alle operazioni di verifica di conformità.
Il Certificato di verifica di conformità è soggetto ad approvazione da parte del RUP.

Art. 13 – PENALI

Le penali per ritardi nell'esecuzione saranno applicate con riferimento agli  eventuali ritardi nel  
completamento  di  ogni  singolo  intervento  di  sfalcio,  potatura,  abbattimento,  diserbo  o  altro 
ordinato dal Direttore dell’Esecuzione del contratto o Direttore Operativo, ed ammonteranno allo 1  
per mille dell'importo netto contrattuale, per ogni giorno di ritardo non imputale a cause di forza 
maggiore e saranno imputate sui certificati di acconto e sulla garanzia definitiva di cui al successivo  
art. 19.
L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei paragrafi precedenti non può superare il 10 
per cento dell’importo contrattuale. La penale sarà applicata in detrazione sulla garanzia (cauzione) 
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definitiva  prevista  al  successivo  art.19  che  dovrà  essere  prontamente  ripristinata  nel  suo 
ammontare iniziale.

Art. 14 – LAVORO NOTTURNO E FESTIVO

Nell’osservanza  delle  norme  relative  alla  disciplina  del  lavoro,  nel  caso  in  cui  il  Direttore 
dell'Esecuzione del Contratto o del Direttore Operativo valuti che i ritardi accumulati siano tali da 
non essere recuperati nella rimanente parte del tempo contrattuale rimasto per garantire il rispetto 
dei  termini  contrattuali,  considerata  l’urgenza  con  cui  deve  essere  terminato  il  servizio,  potrà 
ordinare la continuazione delle prestazioni oltre gli orari fissati, anche per il terzo turno lavorativo.

Art. 15 - REFERENTI DELL’AFFIDATARIO E ATTREZZATURE

Al momento della sottoscrizione del contratto, l’Operatore Economico aggiudicatario è tenuto a 
comunicare al  Direttore dell’Esecuzione del  contratto o il  Direttore Operativo,  le  generalità del 
responsabile e relativo cellulare, nonché nominativo e cellulare del suo eventuale sostituto, al quale 
affidare il coordinamento di tutte le attività volte all’adempimento degli obblighi contrattuali.
Eventuali avvicendamenti o variazioni del personale dovranno essere tempestivamente comunicati 
al Direttore dell’Esecuzione del contratto o Direttore Operativo.
L’Appaltatore  dovrà  garantire  che  il  personale  sia  qualificato  e  dotato  dei  necessari  mezzi  ed  
attrezzatura ed in grado di assumere sul posto le decisioni più appropriate e tempestive, per fare  
fronte ad ogni possibile situazione.
E’  facoltà  del  committente richiedere,  in  qualunque momento,  l'allontanamento immediato del 
personale che, a suo insindacabile giudizio, non sia idoneo a svolgere le mansioni affidate o tenga  
un  comportamento  non  idoneo  con  il  luogo  di  lavoro,  senza  tuttavia  che  ciò  comporti  oneri 
aggiuntivi per il committente.
La dotazione minima di personale ed attrezzature che l’appaltatore dovrà garantire per eseguire 
interventi a salvaguardia della pubblica incolumità è la seguente:

• n. 2 operatori
• n. 1 motosega
• n. 1 soffiatore
• n. 1 autocarro
• n. 1 piattaforma aerea con sollevamento fino a 20 m.

Per  tutte  le  altre  tipologie  di  intervento,  il  numero di  personale  e  di  attrezzature  minime è  a  
discrezione dell’appaltatore, fatto salvo il rispetto dei tempi richiesti dal Direttore dell’Esecuzione 
ovvero di quanto prescritto all’art. 6.1 e seguenti.

Art. 16 - DANNI DI FORZA MAGGIORE

Si considerano danni di forza maggiore quelli effettivamente provocati da cause imprevedibili per 
le quali l’appaltatore non abbia omesso le normali cautele atte ad evitarli.
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I  danni  che  dovessero  derivare  a  causa  della  arbitraria  esecuzione  del  servizio  in  regime  di 
sospensione non potranno mai essere ascritti a causa di forza maggiore e dovranno essere riparati a 
cura e spese dell'appaltatore,  il  quale altresì  è obbligato a risarcire gli  eventuali  consequenziali 
danni derivati alla Provincia.
I danni che l’appaltatore ritenesse ascrivibili a causa di forza maggiore dovranno essere denunziati  
alla  Provincia  senza indugio e  comunque non oltre  cinque giorni  dall'inizio  del  loro avverarsi,  
mediante posta certificata o raccomandata, escluso ogni altro mezzo, sotto pena di decadenza dal  
diritto di risarcimento.
L'Impresa  non  avrà  diritto  ad  alcun  indennizzo  per  avarie,  perdite  o  danni  che  si  verifichino 
durante il corso del servizio.
L'Impresa  è  comunque  tenuta  a  prendere  tempestivamente  ed  efficacemente  tutte  le  misure 
preventive atte ad evitare questi danni.

Art. 17 - ASSICURAZIONI SOCIALI E CONTRATTI DI LAVORO

L'Impresa dovrà osservare tutte le norme relative alle retribuzioni ed alle assicurazioni sociali,  
derivanti da leggi, decreti e contratti collettivi di lavoro.
Essa dovrà inoltre provvedere al pagamento di tutti i contributi a carico del datore di lavoro ed 
osservare le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni sul lavoro.
I suddetti obblighi vincolano l'impresa anche se essa non sia aderente alle associazioni stipulanti o  
receda da esse,  indipendentemente dalla  sua natura industriale,  artigiana o agricola,  dalla  sua 
struttura o dimensione e da ogni altra sua qualificazione giuridica economica o sindacale.
L'Impresa è responsabile in rapporto alla Amministrazione appaltante dell'osservanza delle norme 
di cui sopra.
In  caso  di  inottemperanza  agli  obblighi  previsti  dal  presente  articolo,  accertata 
dall’Amministrazione appaltante o ad essa segnalata dall’Ispettorato del Lavoro, l'amministrazione 
medesima comunicherà all'Impresa e, se del caso, anche all’Ispettorato suddetto, l'inadempienza 
accertata e procederà ad una detrazione del 0,5 % sul primo pagamento e alla sospensione del  
pagamento  del  saldo  se  i  servizi  sono  ultimati.  Le  somme  così  accantonate  sono  destinate  a  
garanzia dell'adempimento degli obblighi di cui sopra.
Il pagamento non sarà effettuato fino a quando dall’Ispettorato del Lavoro non sia stato accertato 
che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti.
Ai  sensi  dell’art.  11   comma  6  del  D.Lgs.  n.36/2023,  in  caso  di  ritardo  nel  pagamento  delle  
retribuzioni dovute al personale dipendente, qualora l’appaltatore invitato a provvedervi entro 15 
giorni non vi provveda o non risponda formalmente o motivatamente la fondatezza della richiesta,  
la  Stazione Appaltante paga direttamente ai  lavoratori  le  retribuzioni  arretrate,  anche in corso  
d’opera, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto.
Per  le  detrazioni  o  sospensioni  dei  pagamenti  di  cui  sopra l’Impresa non può porre eccezione 
all’Amministrazione Appaltante, né ha titolo a risarcimento di danni.
Sulle somme accantonate non saranno ad alcun titolo corrisposti interessi.
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Ricade  inoltre  esclusivamente  sull'impresa  l'osservanza  scrupolosa  delle  Leggi,  Regolamenti  e 
prescrizioni emanate,  anche successivamente alla stipula del  contratto,  in materia di  sicurezza, 
igiene del lavoro, previdenza sociale, ecc...

Art. 18 – GARANZIA A CORREDO DELL'OFFERTA

Ai sensi  dell’art.  53 del  D.Lgs.n.36/2023 non si  procede alla richiesta della garanzia a corredo 
dell’offerta.

Art. 19 – GARANZIA DEFINITIVA

L’appaltatore, a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi a suo carico, ai sensi del presente 
contratto, è tenuto a costituire una “garanzia definitiva” ai sensi dell’art. 117 del D.Lgs. n. 36/2023 
secondo  le  modalità  di  cui  all’art.  106  del  D.Lgs.  n.36/2023,  pari  al  10%  dell’importo  netto 
contrattuale.
La garanzia definitiva a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata dai soggetti di cui all'articolo 
106 del D.Lgs. n.36/2023.
Qualora la garanzia definitiva sia presentata mediante fidejussione bancaria o polizza assicurativa  
dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale,  la  rinuncia  all'eccezione  di  cui  all'articolo  1957,  secondo  comma,  del  codice  civile, 
nonché l'operatività  della  garanzia  medesima entro quindici  giorni,  a  semplice  richiesta  scritta 
dell’Amministrazione.
La “garanzia definitiva” è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione 
del  contratto,  nel  limite  massimo  dell'ottanta  per  cento  dell'iniziale  importo  garantito. 
L'ammontare residuo della “cauzione definitiva” deve permanere fino alla data di emissione del 
certificato di verifica di conformità secondo quanto indicato all’art. 12. Lo svincolo è automatico, 
senza  necessità  di  nulla  osta  dell’Amministrazione,  con  la  sola  condizione  della  preventiva 
consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore, della certificazione di verifica di conformità 
relativa all’ultimo anno contrattuale in copia autentica.
La cauzione garantisce l’esatto adempimento di tutte le obbligazioni prescritte dai documenti di  
gara, dagli articoli del presente Capitolato e tutte le ulteriori obbligazioni connesse al contratto di 
appalto, nonché, ove non ricompreso nell’ambito di operatività della garanzia assicurativa di cui al 
seguente art. 21, il risarcimento di eventuali danni derivanti da inadempimento delle obbligazioni 
stesse compresi quelli previsti dall’art. 117 comma 3 del D.Lgs.n.36/2023.
Le eventuali franchigie /scoperti saranno a carico del contraente esclusa la responsabilità in ogni 
caso della Provincia.
La stazione appaltante può chiedere al soggetto appaltatore la reintegrazione della garanzia ove 
questa sia venuta meno, in tutto o in parte; in caso di variazioni al contratto per effetto di successivi  
atti di sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi 
contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di  
un quinto dell’importo originario.
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La garanzia fideiussoria o polizza deve essere conforme allo Schema tipo – Scheda tecnica 1.2 / 
1.2.1 approvato con Decreto Ministro Sviluppo economico 16 Settembre 2022 n.193.

Art. 20 - ASSICURAZIONI A CARICO DELL'IMPRESA

1.  L’aggiudicatario,  oltre alla  esibizione della  garanzia definitiva di  cui  al  precedente art.  20,  è 
obbligato, prima della sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima 
della data prevista per la consegna del servizio, a produrre una polizza assicurativa a copertura 
della  responsabilità  civile  -  come  meglio  precisato  al  comma  2  -  che  tenga  indenne 
l’Amministrazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia di 
responsabilità civile per danni causati a terzi e a prestatori d’opera nell’esecuzione e in conseguenza 
dei suindicati interventi e prestazioni.
La prescritta copertura deve:

a) avere efficacia anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo 
di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi tre mesi;

b) prevedere quale Assicurato: l’Amministrazione Committente e suoi incaricati, l’Appaltatore, 
l’Impresa  esecutrice,  gli  eventuali  Subappaltatori  e  rispettivi  dipendenti  dei  richiamati 
soggetti, gli incaricati della Direzione del cantiere, i Collaudatori, i Fornitori ed ogni altro 
soggetto partecipante all’esecuzione dell'appalto se contrattualmente definito.

Assicurazione della Responsabilità Civile verso terzi (RCT) e verso prestatori d’opera (RCO), per 
danni derivanti dallo svolgimento del complesso delle prestazioni e degli interventi previsti  dal 
contratto di appalto, compresi quelli derivanti dalle - o riconducibili alle - operazioni accessorie e  
complementari rispetto alle attività principali e prevalenti, senza eccezioni.
Detta assicurazione RCT/RCO deve espressamente prevedere:

• massimali non inferiori rispettivamente a € 5.000.000,00 per sinistro, € 2.500.000,00 per 
persona (terzo o prestatore di lavoro) che abbia subito danni per morte o lesioni corporali  
nonché € 2.500.000,00 per danni a cose, indipendentemente dal numero dei danneggiati;

• l’indicazione, nella descrizione del rischio assicurato, che l’assicurazione è prestata per il  
complesso delle attività e servizi formanti oggetto del presente contratto;

• l’estensione del novero dei terzi a titolari e dipendenti o addetti di ditte terze (fornitori, ecc.) 
e in genere le persone fisiche che partecipino ad attività complementari all’attività formante 
oggetto dell’assicurazione;

• l’estensione dell’assicurazione alla RC derivante dalla proprietà e/o impiego di  qualsiasi 
bene utilizzato per l’espletamento dell’attività;

• l’estensione  alla  RC  per  tutti  i  danni  derivanti  da  fatti  od  omissioni  delle  persone  - 
dipendenti e non - della cui opera l’Appaltatore si avvalga per l’esecuzione dell’appalto;

• l’estensione  dell’assicurazione  alla  RC  personale  dei  dipendenti  e  dei  collaboratori  a 
qualunque  titolo  dell’affidatario,  compresa  la  RC  personale  di  dipendenti  e  preposti 
riconducibile  allo  svolgimento  degli  incarichi  e  delle  attività  di  “datore  di  lavoro”  e 
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“responsabile del servizio di prevenzione e protezione”, ai sensi del D.Lgs. 81/2008 (T.U. 
sulla sicurezza del lavoro) e delle successive modifiche ed integrazioni;

• l’estensione  dell’assicurazione  RCO  ai  danni  non  rientranti  nella  disciplina  INAIL  -  o 
eccedenti le prestazioni dalla stessa previste - cagionati, per morte e lesioni, ai prestatori di  
lavoro subordinati e parasubordinati.

La copertura della garanzia assicurativa di cui al presente comma  decorre dalla data stipula del  
contratto e, in caso di esecuzione anticipata in via d'urgenza, dalla data di consegna del servizio e 
degli immobili e cessa alle ore 24 del giorno di emissione del certificato di collaudo provvisorio /  
regolare  esecuzione,  con  validità  per  tutti  i  sinistri  verificatisi  nell’intero  periodo  di  durata 
dell’appalto e sue eventuali proroghe nonché per i sinistri rientranti nella c.d. “garanzia postuma” 
di 24 mesi.
Tutte  le  garanzie  assicurative  prescritte  a  carico  dell’appaltatore  devono  coprire  senza  alcuna 
riserva anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Se l’appaltatore è un 
raggruppamento  temporaneo  o  un  consorzio  ordinario,  giusto  il  regime  delle  responsabilità 
solidale disciplinato dall’articolo 68, comma 9, del Codice dei contratti, la garanzia assicurativa è 
prestata  dall’impresa  mandataria  in  nome  e  per  conto  di  tutti  i  concorrenti  raggruppati  o 
consorziati.
Tutte  le  polizze  dovranno  espressamente  prevedere  l’inopponibilità  all’Amministrazione  degli 
importi  relativi  a  eventuali  scoperti  percentuali  e/o  a  franchigie  previsti  dai  contratti  di  
assicurazione inteso che l’Assicuratore risponderà integralmente dei danni nei limiti delle somme e 
dei massimali assicurati,  con rivalsa sul Contraente per quanto concerne gli  importi pagati che 
rientrino nell’ammontare degli scoperti e/o delle franchigie eventualmente pattuiti fra Contraente 
e Assicuratore.

Art. 21 - NORME DI SICUREZZA GENERALI

I  servizi  appaltati  devono  svolgersi  nel  pieno  rispetto  di  tutte  le  norme  vigenti  in  materia  di  
prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza 
e igiene.
L’appaltatore  è  altresì  obbligato  ad  osservare  scrupolosamente  le  disposizioni  del  vigente 
Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere.
L’appaltatore  predispone,  per  tempo  e  secondo  quanto  previsto  dalle  vigenti  disposizioni,  gli  
appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate.
L’appaltatore non può iniziare o continuare il servizio qualora sia in difetto nell’applicazione di  
quanto stabilito nel presente articolo.
Per ogni attività oggetto dell'appalto dovrà essere garantita la concreta e fattiva applicazione delle 
misure  di  sicurezza  a  tutela  della  prevenzione  infortuni  e  salute  dei  lavoratori  e  degli  addetti 
presenti nei luoghi di lavoro, con particolare riferimento a quanto previsto nel D. Lgs. 81/2008 e  
s.m.i.  il  personale  impiegato  dovrà  indossare  ed  utilizzare  tutti  i  Dispositivi  di  protezione 
individuale ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008 s.m.i.
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Inoltre, si precisa che le attività non rientrano nel campo di applicazione del Titolo IV del citato 
decreto 81, non trattandosi di cantieri temporanei o mobili.
La sicurezza sarà gestita  applicando l’art.  26,  D.Lgs.  81/2008 e s.m.i.  In particolare,  l'Impresa 
Esecutrice, prima dell’avvio della propria lavorazione, dovrà fornire al committente le informazioni  
in merito ai rischi delle proprie lavorazioni e alle relative misure preventive e protettive (MPP) da 
adottare, redigendo un proprio documento di valutazione dei rischi specifici del servizio oggetto del 
contratto, se del caso integrando Il DUVRI fornito dalla Stazione Appaltate.

Art. 22 - PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA

L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del decreto 
legislativo  9  Aprile  2008  n.  81,  nonché  le  disposizioni  dello  stesso  decreto  applicabili  alle 
prestazioni previste
L'Appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio del servizio, deve 
predisporre  e  consegnare  al  Direttore  dell’Esecuzione  o,  se  nominato,  al  coordinatore  per  la 
sicurezza nella fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza previsto dall’art.89 comma 1 
lett.h)  del  D.Lgs.n.81/2008  per  quanto  attiene  alle  proprie  scelte  autonome  e  relative 
responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione del servizio. Il piano operativo di 
sicurezza  comprende  il  documento  di  valutazione  dei  rischi  di  cui  all'articolo  28  del 
D.Lgs.n.81/2008  e  contiene  inoltre  le  notizie  di  cui  all’articolo  18  dello  stesso  decreto,  con 
riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle prestazioni  
rispetto alle previsioni.
Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza 
sostitutivo e deve essere aggiornato qualora sia successivamente redatto il piano di sicurezza e di 
coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza ai sensi del combinato disposto degli  
articoli 90 comma 5 e 92 comma 2, del decreto legislativo n. 81/2008.

Art. 23 - OSSERVANZA ED ATTUAZIONE DELLE NORME DI SICUREZZA

1.L’Appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del DLgs n.  
81/2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli 95, 96 e 
97 e all'allegato XIII del citato decreto.
2.I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle direttive 89/391/CEE del Consiglio, 
del 12 giugno 1989, 92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, alla relativa normativa nazionale  
di recepimento, ai regolamenti di attuazione e alla migliore letteratura tecnica in materia.
3.L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio del servizio e 
quindi periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di 
commercio,  industria,  artigianato  e  agricoltura,  l'indicazione  dei  contratti  collettivi  applicati  ai  
lavoratori  dipendenti  e  la  dichiarazione  circa  l'assolvimento  degli  obblighi  assicurativi  e 
previdenziali. L’affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nelle  
aree oggetto di appalto, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici  
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compatibili  tra loro e coerenti  con il  piano presentato dall’appaltatore.  In caso di  associazione 
temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria capogruppo. 
Il Responsabile dell’esecuzione è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese  
impegnate nell’esecuzione dei servizi.
4.Il  piano di sicurezza e di coordinamento oppure sostitutivo ed il  piano operativo di sicurezza 
formano parte integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da  
parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, 
previa formale messa in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.

Art. 24 – SUBAPPALTO

L’operatore che intende subappaltare parte  delle  prestazioni,  dovrà indicare in sede di  gara le 
prestazioni che intende subappaltare, pena l'inammissibilità della successiva richiesta.
Il  subappalto  è  interamente  regolato  dall’art.  119  del  D.Lgs.  n.  36/2023.  Ferme  restando  le 
condizioni di cui dall'art. 119 del D.Lgs.n.36/2023, l'importo massimo subappaltabile di contratto è 
del  40%.  Il  subappalto  deve  essere  autorizzato  dall’amministrazione:  in  caso  di  mancata 
autorizzazione,  il  contratto  di  subappalto  è  da  intendersi  nullo,  in  quanto  contrario  a  norma 
imperativa e l’amministrazione potrà richiedere la risoluzione del contratto di appalto in quanto la  
stipula  del  contratto  di  subappalto  senza  autorizzazione  è  da  configurarsi  quale  grave 
inadempimento dell’appaltatore. L’affidatario, e per suo tramite le imprese subappaltatrici, devono 
trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio del servizio la documentazione di avvenuta 
denunzia agli  enti  previdenziali  competenti  (inclusa la Cassa edile se prevista ),  assicurativi  ed 
antinfortunistici, nonché copia dei piani di sicurezza di cui all’art. 22 del presente capitolato.
Il  pagamento  al  subappaltatore  verrà  corrisposto  direttamente  dall'amministrazione,  previa 
comunicazione,  da  parte  dell'appaltatore  medesimo,  della  parte  di  prestazioni  eseguite  dal 
subappaltatore o dal cottimista, con la specificazione del relativo importo e con proposta motivata 
di  pagamento.  Inoltre,  come previsto dalle disposizioni operative del  Direttore dell'Area Lavori  
Pubblici (Prot. 45835 del 11.10.2016), al subappaltatore compete di trasmettere alla Provincia copia 
della  fattura relativa alle  prestazioni  eseguite,  fattura che dovrà essere intestata  all'appaltatore 
senza addebito di  I.V.A. e non alla Stazione Appaltante.  Sul certificato di  pagamento,  saranno, 
quindi, indicati l'importo totale del S.A.L. e, in detrazione, oltre alle consuete ritenute di legge,  
l'importo liquidato al  subappaltatore.  L'I.V.A. e le ritenute di  legge da applicare sono calcolate 
sull'importo totale del S.A.L. e devono essere applicate al solo appaltatore; tutti i pagamenti (in  
acconto o a saldo) all'appaltatore e al subappaltatore sono subordinati alla preventiva verifica della 
regolarità contributiva (D.U.R.C.) su entrambi i soggetti.   
L’affidatario  resta  in  ogni  caso  responsabile  nei  confronti  della  Stazione  Appaltante  per 
l’esecuzione delle prestazioni oggetto di subappalto, sollevando la Stazione Appaltante medesima 
da  ogni  pretesa  dei  subappaltatori  o  da  richieste  di  risarcimento  danni  avanzate  da  terzi  in 
conseguenza all’esecuzione delle prestazioni subappaltate. L’affidatario è solidalmente responsabile 
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con  il  subappaltatore  degli  adempimenti,  da  parte  di  quest’ultimo,  degli  obblighi  di  sicurezza 
previsti dalla normativa vigente.
Il  Direttore  dell'Esecuzione  del  contratto  e  il  Responsabile  del  Procedimento,  nonché  il  
Coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui all’articolo 92 del decreto legislativo n. 
81/2008,  provvedono  a  verificare,  ognuno  per  la  propria  competenza,  il  rispetto  di  tutte  le 
condizioni di ammissibilità del subappalto.
Qualora il subappalto o il subcontratto comprendesse lavorazioni “c.s. sensibili” ai sensi del comma 
53 dell'art. 1 della legge 6 Novembre 2012 n. 190 il concorrente che eseguirà in proprio le predette  
opere ( o il subappaltatore) dovrà essere iscritto nelle c.d. “white list” della Prefettura competente 
in una qualsiasi delle categorie per le quali è prevista ed ammessa la predetta iscrizione.
I subcontratti riferiti a forniture senza prestazione di manodopera, a forniture con posa in opera e 
ai noli a caldo sono disciplinati dall'art. 119, comma 2, del D.Lgs. n.36/2023.
Nei rapporti tra appaltatore e subappaltatore e in ogni sub contratto dovranno essere applicate le 
seguenti disposizioni:

• Legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie” e successive modifiche.
• D.Lgs. n. 159/2011  “ Codice antimafia e relative Linee guida” e successive modifiche.
• Legge n.190/2012 e D.P.C.M. 18 aprile 2013 e ss.mm.ii. relativi alle “White List” provinciali.

La richiesta di autorizzazione al subappalto e le dichiarazioni di subcontratto/noli  così come il  
contratto di subappalto/subaffidamento dovranno pervenire ed essere firmati esclusivamente da 
parte dell'impresa aggiudicataria/mandataria in caso di raggruppamento /consorzio. Non saranno 
accettate  richieste  da  parte  di  imprese  mandanti  (in  caso  di  raggruppamento)  o  esecutrici 
consorziate. Dovrà essere utilizzata la modulistica messa a disposizione degli operatori economici e 
pubblicata sul sito della Provincia di Modena.
Il  subappalto non autorizzato comporta le sanzioni amministrative e penali  previste dalle leggi 
vigenti.  Il  soggetto  affidatario  potrà  affidare  in  subappalto  le  prestazioni  oggetto  di  contratto, 
previa  autorizzazione  della  stazione  appaltante,  purché  il  subappaltatore  sia  in  possesso  dei  
requisiti generali per l’affidamento degli appalti, qualificato per le prestazioni che dovrà svolgere e 
non sia incorso in una delle cause di esclusione previste dagli articoli 94 e 95 del D.Lgs.n.36/2023.
L'affidatario deposita il  contratto di  subappalto presso la sede dell’Amministrazione contraente 
almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al  
momento del deposito del contratto di subappalto l'affidatario trasmette altresì la certificazione 
attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal codice 
in relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante l'assenza 
in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80. Il contratto di subappalto,  
corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica direttamente derivata dagli atti 
del  contratto  affidato,  indica  puntualmente  l'ambito  operativo  del  subappalto  sia  in  termini 
prestazionali che economici. Non è ammesso il c.d. “subappalto a cascata”.
Non  costituiscono  subappalto,  ma  subaffidamento  quei  contratti  aventi  per  oggetto  attività 
espletate nei confronti dell’appaltatore che richiedono l'impiego di manodopera, quali le forniture 
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con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo inferiore al 2% dell'importo del  
presente contratto o comunque di importo inferiore a € 100.000,00, e qualora l'incidenza del costo  
della manodopera e del personale sia inferiore al 50% dell'importo del subaffidamento.
I subaffidamenti sono ammessi previa comunicazione alla stazione appaltante con utilizzo delle  
modalità e della modulistica messa a disposizione degli operatori economici e pubblicata sul sito 
della Provincia di Modena.
5. Il R.U.P. , il D.e.c., nonché il Coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui all’art.  
92  del  D.Lgs.n.  81/2008,  verificano,  ognuno per  la  propria  competenza,  il  rispetto  di  tutte  le  
condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto.

Art. 25 – OBBLIGHI DIVERSI DELL'IMPRESA

Oltre a tutti gli obblighi previsti dal Capitolato Generale, dal Regolamento generale e dal presente 
Capitolato Speciale,  l'impresa è  tenuta ad adempiere anche ai  seguenti  obblighi,  dei  quali  si  è 
tenuto conto nella determinazione dei prezzi unitari.
L'Impresa  è  tenuta  a  dirigere  gli  interventi  mediante  personale  tecnico  idoneo  la  cui  capacità 
professionale dovrà essere commisurata alla natura ed all'importanza del servizio. A tale scopo, 
prima  dell’avvio  del  contratto  o  delle  singole  fasi  del  servizio,  l'impresa  dovrà  comunicare  al 
Direttore dell'Esecuzione o Direttore Operativo, il nome della persona di sua fiducia che svolgerà 
mansioni di Responsabile dell’Esecuzione.  

Art. 26 – RESPONSABILITA’ DELL’IMPRESA

Sarà obbligo dell'Impresa  adottare,  nell'esecuzione del  servizio  nonché nella  condotta  dell’area 
oggetto  di  intervento  e  della  relativa  segnaletica,  tutte  le  cautele  necessarie  per  garantire 
l'incolumità dei cittadini, ivi inclusi gli studenti e il personale scolastico, e di tutti gli addetti e per  
non produrre danni a beni pubblici  e privati  osservando le disposizioni contenute nelle vigenti 
norme in materia di prevenzione infortuni, con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a  
carico dell’Appaltatore, restando sollevati la Stazione Appaltante, nonché il personale preposto alla 
direzione e sorveglianza dell’esecuzione.

Art. 27 –RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

Ai sensi dell’art. 122 del Codice, le stazioni appaltanti possono risolvere un contratto di appalto 
senza limiti di tempo, se si verificano una o più delle seguenti condizioni:

a) modifica sostanziale del contratto che richiede una nuova procedura d’appalto;
b) con  riferimento  alle  modificazioni  di  cui  all’articolo  120,  comma  1,  lettere  b)  e  c) del 

D.Lgs.n.36/2023 al superamento delle soglie di cui al comma 2 del predetto articolo 120 e, 
con riferimento alle modificazioni di cui all’articolo 120, comma 3, superamento delle soglie 
di cui al medesimo articolo 120, comma 3, lettere a) e b);

c) l’aggiudicatario  si  è  trovato,  al  momento  dell'aggiudicazione  dell'appalto,  in  una  delle  
situazioni di cui all'articolo 94, comma 1, e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla 
procedura di gara;
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d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione 
degli obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione 
europea  in  un  procedimento  ai  sensi  dell'articolo  258  del  Trattato  sul  funzionamento 
dell'Unione europea.

Le stazioni appaltanti risolvono un contratto di appalto qualora nei confronti dell'appaltatore:

a) sia  intervenuta  la  decadenza  dell'attestazione  di  qualificazione  per  aver  prodotto  falsa 
documentazione o dichiarazioni mendaci;

b) sia  intervenuto  un  provvedimento  definitivo  che  dispone  l'applicazione  di  una  o  più 
misure  di  prevenzione  di  cui  al  codice  delle  leggi  antimafia  e  delle  relative  misure  di 
prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero sia intervenuta 
sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui al Capo II del Titolo IV della 
Parte V del presente Libro.

Ai  sensi  del  D.Lgs.n.36/2023,  il  contratto  di  appalto  può  inoltre  essere  risolto  per  grave 
inadempimento delle obbligazioni contrattuali da parte dell'appaltatore, tale da compromettere la 
buona riuscita delle prestazioni. Il Direttore dell'Esecuzione, se nominato, o il Direttore Operativo 
quando accerta un grave inadempimento avvia in contraddittorio con l’appaltatore il procedimento 
che  sarà  disciplinato  dall’articolo  10  dell’allegato  II.14 del  medesimo  Codice.  All’esito  del 
procedimento, la stazione appaltante, su proposta del RUP, dichiara risolto il contratto con atto 
scritto comunicato all’appaltatore.

Nei casi di risoluzione del contratto per fatto addebitabile all’appaltatore le somme dovute per le  
prestazioni/lavori  regolarmente  eseguiti  sono  decurtate  degli  oneri  aggiuntivi  derivanti  dallo 
scioglimento del contratto, e in sede di liquidazione finale dei lavori, servizi o forniture riferita  
all'appalto risolto, l'onere da porre a carico dell'appaltatore è determinato anche in relazione alla  
maggiore spesa sostenuta per il nuovo affidamento, se la Stazione Appaltante non si sia avvalsa 
della facoltà prevista dall'articolo 124, comma 2, primo periodo D.Lgs. n. 36/2023.

Nei casi di risoluzione del contratto, l'appaltatore provvede al ripiegamento dei cantieri già allestiti  
e  allo sgombero delle  aree di  lavoro e relative pertinenze nel  termine assegnato dalla  stazione 
appaltante;  in  caso  di  mancato  rispetto  del  termine,  la  stazione  appaltante  provvede  d'ufficio 
addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese.

Resta salva la facoltà della Stazione appaltante di  escutere la garanzia definitiva per l’ulteriore 
danno subito.

Art. 28 – RISOLUZIONE PER GRAVE RITARDO

Ai sensi di quanto previsto dall’art.122 co.4 del Codice, qualora, al di fuori di quanto previsto dal 
precedente articolo 27, l'esecuzione delle prestazioni sia ritardata per negligenza dell'appaltatore 
rispetto  alle  previsioni  del  contratto,  il  RUP  o  il  Direttore  dell'Esecuzione  del  Contratto,  se 
nominato, gli assegna un termine che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a 10 giorni,  
entro  i  quali  deve  eseguire  le  prestazioni.  Scaduto  il  termine,  e  redatto  il  processo  verbale  in 
contraddittorio,  qualora l'inadempimento permanga, la Stazione Appaltante risolve il  contratto, 
con atto scritto comunicato all’appaltatore, fermo restando il pagamento delle penali.
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In  tutti  i  casi  di  risoluzione  del  contratto  l'appaltatore  ha  diritto  soltanto  al  pagamento  delle  
prestazioni relative alle prestazioni o forniture regolarmente eseguiti.

La risoluzione del contratto trova applicazione, dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con 
assegnazione  di  un  termine  non  inferiore  a  10  giorni  decorrenti  dal  ricevimento  della 
comunicazione per compiere le prestazioni, e decorsi inutilmente gli stessi, in contraddittorio con il  
medesimo appaltatore.

Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 13, comma 1,  è computata sul  
periodo  determinato  sommando  il  ritardo  accumulato  dall'appaltatore  rispetto  al  programma 
esecutivo  del  servizio  e  il  termine  assegnato  dal  Direttore  dell’Esecuzione  del  Contratto  per 
compiere i servizi con la messa in mora di cui al comma 2.

Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione Appaltante in seguito alla risoluzione del 
contratto.

Nel caso di sospensione delle prestazioni ai sensi dell’art. 92 comma 1 lett. e) del D.Lgs.n.81/2008 
la Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata 
con  messa  in  mora  di  20  giorni  senza  necessità  di  ulteriori  adempimenti  con  riserva  di 
risarcimento di eventuali danni subiti.

Resta salva la facoltà della Stazione appaltante di  escutere la garanzia definitiva per l’ulteriore 
danno subito.

Art. 29 – RECESSO DAL CONTRATTO

Fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-ter e 92, comma 4 del codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la 
stazione  appaltante  può  recedere  dal  contratto  in  qualunque  momento  purché  tenga  indenne 
l’appaltatore mediante il  pagamento delle prestazioni relative ai  servizi  e alle forniture eseguiti  
nonché del valore dei materiali utili esistenti  in magazzino nel caso di servizi o forniture, oltre al 
decimo dell'importo delle opere, dei servizi o delle forniture non eseguite, calcolato secondo quanto 
previsto dell’allegato II.14.
L'esercizio  del  diritto  di  recesso è  manifestato dalla  stazione appaltante mediante una formale  
comunicazione all'appaltatore da darsi per iscritto con un preavviso non inferiore a venti giorni, 
decorsi i quali la stazione appaltante prende in consegna i lavori, servizi o forniture ed effettua il  
collaudo definitivo o verifica la regolarità dei servizi e delle forniture.
L’allegato II.14 disciplina il rimborso dei materiali, la facoltà di ritenzione della stazione appaltante  
e gli obblighi di rimozione e sgombero dell’appaltatore.

Art. 30 - CONTRATTI COLLETTIVI E DISPOSIZIONI SULLA MANODOPERA

Al personale impiegato nel servizio è applicato il CCNL e territoriale in vigore per il settore e per la  
zona nella quale si eseguono le prestazioni stipulato da associazione dei datori e dei prestatori di  
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lavoro  comparativamente  più  rappresentative  sul  piano  nazionale  e  quello  il  cui  ambito  di 
applicazione sia strettamente connesso con l’attività oggetto dell’appalto o della concessione svolto 
dall’impresa anche in maniera prevalente.
Il CCNL applicabile al personale impegnato nell’esecuzione dell’appalto in oggetto è quello ascrivile 
al Codice AO11 – AGRICOLTURA OPERAI AGRICOLI E FLOROVIVAISTI.
Sia  nel  caso  delle  prestazioni  principali  sia  in  caso  di  prestazioni  scorporabili,  secondarie,  
accessorie o sussidiarie,  qualora le relative attività siano differenti  da quelle prevalenti  oggetto 
dell’appalto,  o  della  concessione  e  si  riferiscano  per  una  soglia  pari  o  superiore  al  30%  alla  
medesima categoria omogenea di attività l’operatore economico, può indicare nella propria offerta 
il differente contratto collettivo da esso applicato purché garantisca ai dipendenti le stesse tutele di 
quello indicato dalla Stazione Appaltante. L’Appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le  
leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso di  
esecuzione del contratto. I suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente 
alle  associazioni  stipulanti  o  receda  da  esse  e  indipendentemente  dalla  natura  industriale  o 
artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione 
giuridica;
L'appaltatore  è  responsabile  in  rapporto  alla  Stazione  Appaltante  dell’osservanza  delle  norme 
anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei 
casi in cui il Contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto 
non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli 
altri diritti della Stazione Appaltante;
L'appaltatore  è  obbligato  al  regolare  assolvimento  degli  obblighi  contributivi  in  materia 
previdenziale, assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali.
In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'appaltatore 
o  del  subappaltatore,  qualora l’appaltatore invitato a  provvedervi,  entro quindici  giorni  non vi  
provveda o non contesti formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta, la Stazione 
Appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera,  
detraendo il relativo importo dalle somme dovute all'appaltatore o al subappaltatore in esecuzione 
del contratto.
In  caso  di  inottemperanza,  accertata  dalla  Stazione  Appaltante  o  a  essa  segnalata  da  un  ente 
preposto, la Stazione Appaltante medesima comunica all’appaltatore l’inadempienza accertata e 
procede a una detrazione del 20% per cento sui pagamenti in acconto, se le prestazioni sono in 
corso  di  esecuzione,  ovvero  alla  sospensione  del  pagamento  del  saldo,  se  le  prestazioni  sono 
ultimate, destinando le somme così accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui 
sopra;  il  pagamento  all’impresa  appaltatrice  delle  somme  accantonate  non  è  effettuato  sino  a 
quando non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti.
Ai sensi dell’art. 108 del D.Lgs.n.36/2023 trattandosi di appalto c.d. labour intensive (ossia ad alta  
intensità  di  manodopera)  ovvero  caratterizzato  dal  fatto  che  il  costo  della  manodopera  è  pari 
almeno al 50% dell’importo totale del contratto) si prevede l’applicazione della c.d. clausola sociale 
volta a favorire la stabilità occupazionale del personale impiegato per ciascuna attività. A tal fine, la 
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disposizione prevede l’applicazione da parte dell’aggiudicatario dei contratti collettivi di settore di 
cui all’art. 51 del D.Lgs 15 giugno 2015, n. 81.

Art. 31 - OBBLIGHI SPECIALI A CARICO DELL’AFFIDATARIO

Tutti gli obblighi e gli oneri necessari per l’espletamento delle prestazioni comprese nell’appalto 
devono intendersi a completo carico dell’Appaltatore ad esclusione di quelli esplicitamente indicati  
come a carico del Committente nei documenti contrattuali.
Sono in particolare a carico dell’Appaltatore gli oneri appresso indicati:

a) tutte le prove ed i controlli che si rendessero necessari per accertare l’esatta esecuzione delle 
prestazioni contrattuali;

b) i calcoli per la determinazione dell’eventuale revisione prezzi;
c) l’occorrente manodopera, gli strumenti ed apparecchi di controllo e quanto altro necessario 

per eseguire verifiche e prove preliminari o in corso di gestione per le attività manutentive;
d) tutte  le  spese  di  Contratto,  di  bollo,  di  copia,  di  documentazione  ed  eventuali  disegni, 

certificati e protocolli inerenti alla stipulazione del Contratto;
e) le spese contrattuali e di utenza connesse all’eventuale utilizzo di reti telefoniche o di “reti 

dedicate” per la gestione telematica dei dati.
f) la ricognizione ed i sopralluoghi necessari e obbligatori per valutare la consistenza degli  

impianti di proprietà del Committente al fine di programmare in modo efficiente l’attività di 
manutenzione.

Sono  inoltre  a  carico  dell'Appaltatore  gli  oneri  ed  obblighi  che  seguono  comprese  le  spese 
conseguenti:

a) L’osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi all’assicurazione del  
personale contro gli  infortuni sul  lavoro,  la disoccupazione involontaria,  l’invalidità e la  
vecchiaia, e le altre disposizioni in vigore o che potranno intervenire nel corso dell’Appalto. 
Resta stabilito che, il Committente procederà ad una detrazione, dalle rate di acconto, nella 
misura  dello  0,50%,  che  costituirà  apposita  garanzia  per  l’adempimento  degli  obblighi 
sopra accennati,  ferma restando l’osservanza delle norme che regolano lo svincolo delle 
ritenute  regolamentari  e  della  ritenuta  di  garanzia/cauzione.  Sulla  somma detratta  non 
saranno corrisposti interessi per qualsiasi titolo;

b) L'adozione, di sua propria iniziativa, nell'esecuzione dei Servizi, di procedimenti e cautele di 
qualsiasi genere, atti a garantire l’incolumità del personale, e dei terzi, nonché per evitare 
danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nel D.Lgs 9.4.2008 n. 
81 e s.s..m.m.i.i.

c) Pertanto,  l’Appaltatore  sarà  unico  responsabile,  sia  penalmente  che  civilmente  –  tanto 
verso il Committente che verso i terzi – di tutti i danni di qualsiasi natura, che potessero  
essere arrecati, sia durante che dopo l’esecuzione dei Servizi, per colpa o negligenza tanto 
sua che dei suoi dipendenti, ad anche come semplice conseguenza dei Servizi stessi.
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In  conseguenza  l’Appaltatore,  con  la  firma  del  Contratto  di  Appalto,  resta  automaticamente 
impegnato a:

a) liberare  il  Committente  ed  i  suoi  incaricati  da  qualsiasi  pretesa,  azione  o  molestia  che 
potesse derivare loro da terzi, per i titoli di cui sopra;

b) attenersi  alle  norme  che  saranno  emanate  dal  Direttore  dell’esecuzione  del  contratto 
nell'intento  di  arrecare  il  minimo  disturbo  o  intralcio  al  regolare  funzionamento  degli 
ambienti  eventualmente  interessati  dai  Servizi  appaltati,  anche  se  ciò  comporti  la 
esecuzione  del  Servizio  a  gradi,  limitando l’attività  lavorativa  ad  alcuni  ambienti  e  con 
sospensione durante alcune ore della giornata, ed obblighi il personale a percorsi più lunghi  
e disagiati;

c) mantenere sui  luoghi  di  esecuzione dell’appalto  una severa disciplina da parte del  suo 
personale, con l’osservanza scrupolosa delle particolari disposizioni man mano impartite;

d) utilizzare, per le attività dell’Appalto, personale munito di preparazione professionale, di  
conoscenze tecniche adeguate alla esigenza di  ogni specifico Servizio e,  ove richieste,  le  
certificazioni necessarie a norma di legge. Lo stesso personale dovrà avere conoscenza delle 
norme antinfortunistiche ed è tenuto all'osservanza delle norme aziendali del Committente 
e delle disposizioni che saranno impartite dal Direttore dell’esecuzione del contratto e del 
Responsabile del servizio di Prevenzione e protezione del Committente.

e) applicare al personale impiegato nell'esecuzione dell'appalto i contratti collettivi di settore 
nazionali  maggiormente  rappresentativi  o  di  maggiore  applicazione  nella  zona  di 
esecuzione di cui all'art. 51 del  D.Lgs.n.81/2015;

f) impegnarsi a promuovere la stabilità occupazionale del personale impiegato;
g) qualora  ciò  sia  possibile  e  nei  limiti  della  libertà  di  impresa,  assorbire  quota  parte  del  

personale impiegato nel corso dell'appalto precedente da parte dell'affidatario uscente.
Solo per gli eventuali servizi di manutenzione straordinaria a richiesta e di prestazioni integrative 
l’appaltatore è tenuto ad assicurare:

a) la formazione del cantiere attrezzato, in relazione all'entità del Servizio da eseguire, con 
tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di 
tutte le opere da eseguire;

b) la custodia, sorveglianza e protezione del cantiere stesso, di tutti i materiali in esso esistenti, 
nonché di  tutte le cose di  proprietà del  Committente,  secondo le richieste del  Direttore 
dell’esecuzione del contratto e, comunque, in modo che venga realizzata un’efficace barriera 
fisica tra l’area cantiere e luoghi limitrofi, nonché la pulizia e la manutenzione di essa, in 
modo di rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai vari 
lavori;

c) l'uso anticipato dei locali, oggetto di manutenzione straordinaria, che venissero richiesti per  
particolari necessità del Committente, senza che l'Appaltatore stesso possa vantare per ciò 
diritto a speciali compensi.
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Infine, si conviene espressamente che di tutti gli oneri e obblighi sopra specificati, come degli altri  
indicati o richiamati nel testo del presente Capitolato Speciale d’Appalto, si è tenuto il debito conto  
nello stabilire il  prezzo dell'appalto. Non spetterà quindi altro compenso all'Appaltatore se non 
quello derivante dall'applicazione alle opere/prestazioni eseguite, dei prezzi concordati e ciò anche 
qualora il prezzo dell’Appalto subisca aumento o diminuzione nei limiti stabiliti dall'art. 1660 C.C.  
ed anche quando il Committente, nei limiti stabiliti dall’art. 1661 C.C., ordinasse modifiche le quali 
rendessero indispensabile una proroga del termine contrattuale di ultimazione dei servizi.
L’Appaltatore è obbligato ad adottare, nell’esecuzione di tutte le prestazioni, ogni procedimento ed 
ogni cautela necessari a garantire la vita e l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori e 
dei terzi, nonché ad evitare qualsiasi danno agli impianti, a beni pubblici o privati.
Agli effetti assicurativi, l’Appaltatore, non appena a conoscenza dell’accaduto, è tenuto a segnalare 
al Committente eventuali danni a terzi e/o sinistri.
L’appaltatore dovrà inoltre tenere a disposizione in originale o in copia (resa conforme ai sensi del  
445/2000) i seguenti documenti:

• registro infortuni aggiornato;
• eventuali comunicazioni di assunzione;
• Documento unico di regolarità contributiva (DURC) che dovrà essere aggiornato;
• documentazione attestante la formazione di base in materia di prevenzione e sicurezza sui 

luoghi  di  lavoro,  come previsto dagli  accordi  contrattuali,  effettuata ai  propri  lavoratori  
presenti sul cantiere;

• documentazione relativa agli obblighi del D.Lgs. n.81/2008, ai propri impianti di cantiere, 
al POS, al piano di montaggio/smontaggio ponteggi;   

• copia dell’autorizzazione al/i subAppalto/i e/o copia della/e comunicazione/i di fornitura/e 
con posa in opera.

L’appaltatore deve assicurare il rispetto di quanto previsto rispettivamente dagli artt.18, comma 1,  
lett.u)  e  20,  comma  3  del  D.Lgs.81/2008  in  materia  di  tessera  di  riconoscimento  per  tutti  i  
lavoratori che operano nel cantiere, compresi i lavoratori autonomi. La tessera di riconoscimento 
deve  contenere  foto  e  generalità  (nome,  cognome e  data  di  nascita)  del  lavoratore,  la  data  di 
assunzione e l’indicazione (nome e ragione sociale) del datore di lavoro e, in caso di subappalto, la 
relativa  autorizzazione.  Nel  caso  di  lavoratori  autonomi,  la  tessera  di  riconoscimento  di  cui 
all’art.21,  comma  1,  lettera  c)  del  D.Lgs.81/2008  deve  contenere  anche  l’indicazione  del 
committente. Le imprese con meno di 10 dipendenti possono adempiere a tale obbligo attraverso 
apposito Registro, vidimato dalla Direzione Provinciale del lavoro e da tenere sul luogo di lavoro,  
nel quale siano rilevate giornalmente le presenze nel cantiere.  
Ai sensi dell'art. 1, comma 17, della legge 06/11/2012 n. 190, l'Appaltatore è tenuto al rispetto delle 
clausole contenute nei protocolli di legalità vigenti ed approvato con Deliberazione della Provincia 
di  Modena  n.426  del  22.11.2011  E  n.340/2013  e  ss.mm.ii.  e  visionabili  al  seguente  link: 
www.provincia.modena.it, Atti Generali, Provvedimenti, Delibere. il mancato rispetto delle clausole 
contenute nei protocolli di legalità costituisce causa di risoluzione del contratto. L'appaltatore e il  
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personale  da questo dipendente dovrà,  altresì,  impegnarsi  a  rispettare le  norme contenute nel  
Codice di comportamento dei dipendenti della Provincia di Modena approvato con Delibera n. 391 
del 23 dicembre 2013 e di accettarne tutte le condizioni nessuna esclusa.

Art. 32 - SPESE CONTRATTUALI, DI REGISTRO ED ACCESSORIE

Sono a carico dell’affidatario tutte le spese di bollo e di registro, della copia del contratto e dei 
documenti  e  disegni  di  progetto,  stabilite  dal  dirigente dell’Ufficio presso cui  viene stipulato il 
contratto in base alle tariffe vigenti.
Sono parimenti a carico dell’Affidatario tutte le spese di bollo inerenti agli atti occorrenti per la  
gestione del servizio, dal giorno della consegna del servizio a quello della data di emissione del  
certificato di verifica di conformità inerente alla conclusione dell’ultimo anno contrattuale.

Art. 33 - CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI

Ai sensi dell’art. 119 del Codice, è vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto 
contrario è nullo di diritto.

È ammessa la cessione dei crediti nei termini e secondo le modalità previste dall’art.6 dell’All.II.14 
del Codice.

Art. 34 – RISERVATEZZA ED ACCESSO AGLI ATTI

Ai  sensi  dell’art.  13  del  D.  Lgs.  196/2003,  si  informa che  i  dati  personali  forniti  e  raccolti  in  
occasione del presente procedimento saranno utilizzati esclusivamente in funzione e per le finalità 
del  presente  procedimento  e  conservati  fino  alla  conclusione  del  procedimento  presso  l’Area 
Tecnica  della  Provincia  di  Modena,  Viale  Jacopo  Barozzi  n.340  -  41100  Modena  sotto  la 
responsabilità  della  Direttrice  di  area Ing.  Annalisa  Vita.  Ai  sensi  dell’art.  13 del  Regolamento 
europeo n. 679/2016, l’Ente Provincia di Modena, in qualità di “Titolare” del trattamento, è tenuta  
a  fornire  informazioni  in  merito  all’utilizzo  dei  dati  personali,  consultabili  nel  sito  internet  
dell’Ente:  https://  www.provincia.modena.it/servizi/urp/accessibilita-e-note-legali-del-sito/  
privacy/.
Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è l’Ente Provincia di  
Modena,  nella  persona del  Presidente della  Provincia  pro-tempore,  con sede in Modena,  Viale 
Martiri della libertà n. 34, CAP 41121. L’Ente Provincia di Modena ha designato quale Responsabile  
della protezione dei dati la società Lepida S.c.p.A., contattabile tramite e-mail dpo-team@lepida.it 
oppure telefonicamente al numero 051/6338860 .
L’Ente ha designato i  Responsabili  del  trattamento nelle  persone dei  Direttori  d’Area in cui  si  
articola  l’organizzazione  provinciale,  che  sono  preposti  al  trattamento  dei  dati  contenuti  nelle 
banche dati esistenti nelle articolazioni organizzative di loro competenza.
In  relazione  ai  suddetti  dati  l’interessato  può  esercitare  i  diritti  sanciti  dall’art.  7  del  D.  Lgs.  
196/2003.
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Per quanto si riferisce al diritto all’accesso ed alle altre forme di divulgazione, ai sensi dell’art. 35 
del  D.Lgs.n.36/2023,  possono  essere  esclusi  in  relazione  alle  informazioni  fornite  nell’ambito 
dell’offerta o a giustificazione della medesima che costituiscano, secondo motivata e comprovata 
dichiarazione dell’offerente, segreti tecnici o commerciali. L'aggiudicatario autorizza la Provincia di 
Modena ad attivare il diritto di accesso, ai sensi e secondo le modalità previste dal citato articolo e 
dalle disposizioni della Legge n. 241/1990, da parte dei concorrenti, agli atti ed alle informazioni  
fornite ed inerenti il presente affidamento e che non costituiscano, secondo motivata e comprovata 
dichiarazione dell’offerente, segreti tecnici o commerciali.

Art. 35 - CONTROVERSIE
Per la definizione di eventuali controversie è competente il Foro di Modena.

Art. 36 - RINVIO
Il  presente contratto è regolato dalla legge italiana e dalla normativa europea. Per quanto non 
espressamente previsto nel presente contratto, le parti rinviano alle norme in materia di appalto, se 
compatibili con le specifiche caratteristiche del progetto, nonché alle disposizioni contenute nel 
Codice civile.  Il presente contratto non contiene la clausola compromissoria.

Allegati:
Allegato 1: richiesta di intervento
Allegato 2: bolla lavoro eseguito
Allegato 3: Elenco dei siti con presenza di aree verdi
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